
 

IL PINGUINO E BABBO NATALE 
Fumetto realizzato da Campisi Simona per il Concorso “Un pinguino tra noi”  

 



 
 



 
Babbo Natale era andato con le sue renne nel Polo Sud, in un’isola chiamata Isola degli Antipodi, per portare i regali ai 
pochi bambini che ci vivevano. Era ospite di un pinguino nella sua casetta. La temperatura era freddissima, molti gradi 
sotto lo zero. Alcuni pupazzi di neve giocavano felici sulla distesa di ghiaccio e chiamarono Babbo Natale per invitarlo 
ad uscire fuori per fargli uno scherzo. Il pinguino gli consigliò  di non uscire, perché l’aria polare lo faceva ammalare e 
poi conosceva quei tipi. Babbo Natale che voleva divertirsi sulla neve,  non lo ascoltò e uscì fuori. 
Quando fu sulla neve, gli tirano tante palle di neve, cadde a terra come una lastra di ghiaccio. Il pinguino allora lo prese, 
lo riportò dentro, lo fece sedere vicino al fuoco con i piedi nell’acqua calda per farlo rinvenire. Gli preparò una tisana 
bollente e lo mise a letto per farlo guarire. 
 

“I pinguini, i pinguini sono tra noi!” 

      
Una mattina a scuola, appena dopo la ricreazione, la maestra tutta seria dice che dovevamo prepararci per scendere  nel 

cortile. Qualcuno cominciava a dire: “Forse è una simulazione per il terremoto”. Molti si agitavano preoccupati. Intanto 

la maestra non svelava il mistero. L’ansia e l’agitazione crescevano in ognuno di noi. Pronti in fila scendiamo le scale e 

arriviamo fuori. Nessuno capiva niente, non c’era nessun tipo di pericolo, tutte le altre classi erano arrivate. La maestra 

guardava oltre il cancello della scuola, con un’aria strana. Ecco che all’improvviso,  da dietro il muro  spuntare fuori 

due macchie bianche e nere: due sagome, una più grande e l’altra più piccola. Pian piano queste figure avanzavano 

verso di noi, si avvicinavano sempre più. Qualcuno allora cominciò a gridare: “I pinguini, sono due pinguini, i pinguini 

sono tra noi!”   (Testo collettivo) potrete leggere il seguito nella prossima puntata! 
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Fumetto realizzato da Chiara De Meo  
IL PINGUINO  NATALINO 

Giro giro 
girotondo… 

Facciamo uno 
scherzo a Babbo 
Natale!  

Babbo Natale 
esci fuori 
sulla neve? 

Casca la 
terra… 

Che bella 
neve!  

Casca il 
mondo… 

Vado 
anch’io a 
divertirmi! 

Evviva !!! 
Esco a giocare 
a palle di neve! 



 

Non andare, fa troppo 
freddo! Loro sono 
pupazzi di neve! Tu  
congelerai! 

Lasciami in pace, 
stupido pinguino! 
Cosa vuoi capire tu! 

Ci sono pochi 
gradi sotto lo 

zero! 

Oggi la 
temperatura è di 
venti gradi sotto 
lo zero! 

Non mi stai 
a sentire, io 
ti ho 
avvisato! 



 

E’ uscito fuori, 
guardate, 
riempiamolo di 
palle di neve! 

Ma che fate! 
Aiuto!  
 

Che ti dicevo! 
Non mi hai 
ascoltato. 

Pinguino 
salvami! 

Bevi questa tazza 
di the! E metti i 
piedi nell’acqua 
calda, ti riscalderai. Grazie 

sei un 
amico! 



 

Un pinguino a scuola 
realizzato da Simona Campisi 

 



 
 
C’era una volta un pinguino che, appena nato, si era dimostrato diverso dagli altri: non sopportava il freddo, cercava 
sempre un rifugio caldo e i compagni lo prendevano in giro dicendo : “Che razza di pinguino sei se non ti piace il 
ghiaccio”!  
Lui soffriva in silenzio, sognava  calde spiagge e mari tropicali,  i genitori cercavano di fargli capire che il sogno era 
irrealizzabile, un pinguino non può vivere alle alte temperature, tanto valeva adattarsi. Erano preoccupati e si 
vergognavano di lui. 
Preso dallo sconforto, un giorno decise di partire salendo su un pezzo di ghiaccio che andava alla deriva. Man mano si 
allontanava vedeva il paesaggio cambiare e si sentiva felice. La temperatura era più calda e faceva delle nuotatine 
nell’acqua per pescare i pesci. Il ghiaccio però si stava sciogliendo, quando vide un canotto abbandonato, ci salì sopra e 
navigò per giorni e giorni e finalmente approdò ad una spiaggia. Incredulo vide intorno a sé tanta gente, musiche,  
colori, case, palme, giochi. Alcuni ragazzini si avvicinarono incuriositi, a tutti sembrava impossibile un pinguino lì, ma 
quando sentirono la sua incredibile avventura furono affascinati, in breve il pinguino divenne l’attrazione di quel luogo 
e a tutti raccontava la sua storia e gli davano in regalo dei pezzetti di ghiaccio colorato su di uno stecchino.  
Successivamente con l’aiuto di tutti costruì un piccolo bar, imparò a fare i ghiaccioli e ripensando ai ghiacci della sua 
terra si godeva il sole!   
Se avrete la bontà di seguirci, metteremo  altri  lavori  e solo alla fine  l’elaborato collettivo da spedire! 
Queste sono solo esercitazioni individuali. 
 

IL PINGUINO FREDDOLOSO 
Fumetto realizzato da Simona Campisi 


